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FATTISPECIE 

1. Il signor Angelo Giardina, nato a Cefalù (PA) il 18 novembre 1951 ed 

ivi residente in via Vittorio Emanuele n.64, e la signora Bianca Emiliani, nata a 

Trapani il 14 marzo 1947 e residente in Cefalù (PA) in via Borgese n.8, hanno 

celebrato il matrimonio cristiano il 7 gennaio 1978 presso la Basilica Cattedrale di 

Cefalù (PA). 

La convivenza coniugale è durata circa venticinque anni; a giudizio 

dell'attore non fu per nulla serena, mentre secondo la convenuta si trattò di una 

convivenza molto segnata dagli impegni lavorativi di ambedue le parti. Dal 

matrimonio sono nati due figli: Damiano e Oriana. 

Nel mese di settembre del 2003 si giunse alla separazione di fatto. 

È seguito il divorzio. 

2. ln data 18 gennaio 2023, il signor Angelo Giardina presenta libello al 

Tribunale Ecclesiastico Diocesano di Cefalù per ottenere la dichiarazione di nullità 

del matrimonio da lui contratto con la signora Bianca Emiliani, adducendo come 

capo di nullità l'esclusione della sacramentalità del vincolo matrimoniale da parte 

di lui , ai sensi del canone 11 O l § 2 del C.D.C .. 

La convenuta, in data l O febbraio 2023 , mvia una lettera al Tribunale 

Ecclesiastico di Cefalù nella quale evidenza una posizione di netto contrasto con 

l'attore riguardo al loro matrimonio religioso. 

In data 15 febbraio 2023, con Decreto del Vicario Giudiziale, il dubbio 

viene così determinato: "Se consti la nullità di questo matrimonio per l 'escfusione 

della sacramentalità del vincolo matrimoniale da parte del! 'attore, ai sensi del 

canone 1101 § 2 del C.D.C.". 

In data 30 giugno 2023, a seguito dell ' istanza del patrono della parte 

attrice, il dubbio è stato riformulato con l' aggiunta di un secondo capo di nullità, e 
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cioè l'esclusione della fedeltà da parte dell'attore, ai sensi del succitato canone 

1101 § 2. 

IN IURE 

Esclusione della scramentalità 

3. Il canone J 055 afferma, al pnmo paragrafo, che Cristo Signore ha 

elevato alla dignità di sacramento lo stesso patto matrimoniale; al secondo 

paragrafo, afferma che, fra i battezzati, il contratto e il sacramento sono 

inseparabili. 

Il principio della inscindibilità tra contratto matrimoniale e sacramento "è 

da considerarsi «dottrina cattolica, teologicamente certa» per il constante 

insegnamento del Magistero pontificio. Tuttavia, mancando a tal riguardo una 

'definizione autentica ', essa non costituisce una dottrina irrijòrmabile, anche se, 

nel/ 'attuale prassi canonica, sia l'unica che possa effettivamente seguirsi" (L. 

Chiappetta, Il Codice di Diritto Canonico, voi. 11, ed. Dehoniane, Napoli, 1988, 

pagg. 168). 

L'elevazione del matrimonio tra battezzati a sacramento comporta che la 

validità del matrimonio fra i battezzati è legata necessariamente al sacramento. 

Bisogna comunque sottolineare che "le intenzioni soggettive dei nubendi 

potranno incidere sulla sacramentalità del matrimonio laddove integrino una 

volontà positiva di rifiuto della struttura naturale dell'istituto o di subordinazione 

della volontà di contrarre alla mancanza di valore sacramentale del patto (cfr. 

canoni 1099 e 11O1 § 2)" (Codice di Diritto Canonico Commentato, ed. Ancora, 

2009, pag. 862). 
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Esclusione della fedeltà 

4. Il canone 11O1 § 2 del C.D.C. presenta la simulazione del consenso, 

totale o parziale. 

La simulazione parziale si verifica con riferimento ad una proprietà 

essenziale o ad un elemento essenziale del matrimonio cristiano. 

La fedeltà è collegata intimamente alla proprietà della unità del 

matrimonio, ma essi rimangono due concetti distinti che danno vita a capi di nullità 

diversi: contro l'unità c'è l'intenzione di intrattenere relazioni extraconiugali (cfr. 

Codice di Diritto Canonico Commentato, ed. Ancora, Milano 2009, pag. 898). 

Nella dottrina patristica viene citato S. Agostino, il quale, a proposito del 

matrimonio, parla del bonum prolis (generazione ed educazione della prole) e del 

bonum fide i (reciproca fedeltà, conseguenza diretta della unità). 

Il Chiappetta indica, tra gli elementi essenziali del matrimonio di cui al 

comma 2 del succitato canone, i I bonum fidei assieme al bonum prolis e al bonum 

coniugum (cfr. L. Chiappetta, Il Codice di Diritto Canonico, voi. II, ed. Dehoniane, 

Napoli, 1988, pag. 226). 

IN FATTO 

5. L'attore, nella sua deposizione giudiziale del 24 marzo 2023, conferma 

quanto dichiarato nel libello riguardo alla sua posizione di non condivisione dei 

principi della Chiesa Cattolica in ordine al matrimonio cristiano. Infatti, così 

dichiara: "[. . .] conoscevo /'insegnamento della Chiesa in ordine al matrimonio 

cristiano, ivi inclusi i 'tria bona' che lo caratterizzano. Nonostante ciò, però, non 

condividevo questi principi [. . .} Per me, all'epoca, il matrimonio era una pura 

formalità" (Sommario, pag. 30 nn. 7-8). 

Riguardo al capo relativo alla esclusione della fedeltà coniugale, l'attore 
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parla di diverse relazioni extraconiugali nel periodo della convivenza coniugale 

(cfr. Sommario, pag. 31, nn.11-12) ed anche le lettere presentate dall'attore ed 

acquisite agli atti del processo appartengono al periodo della convivenza coniugale 

(cfr. Sommario, pagg. 85-93). 

Comunque, l'attore, nella deposizione succitata, dichiara che frequentava 

altre donne nel periodo del fidanzamento ( cfr. ibidem, pag. 29, n.5) e a precisa 

domanda del suo patrono - se nell'approssimarsi alle nozze, avesse l'intendimento 

di rispettare la fedeltà coniugale - risponde: "Assolutamente no" (ibidem, pag. 31 , 

risposta a quesito del patrono di parte attrice). 

6. La convenuta, a seguito della notifica del libello dell'attore, in una 

missiva al Tribunale Ecclesiastico di Cefalù del l O febbraio 2023, esprime una 

posizione di netto contrasto con l'attore ritenendo valido il loro matrimonio 

religioso ( cfr. Sommario, pagg. 12-15). Nel corso della missiva, testualmente 

afferma: "Ma al momento in cui ci siamo sposati lui ha voluto quanto me il nostro 

matrimonio ed ha voluto che il vincolo matrimoniale fosse sacro e assunto davanti 

a Dio. Non ha mai manifestato riserve né a me né alla sua famiglia né ai nostri 

figli" (ibidem, pag. 14). 

Tuttavia, nella deposizione giudiziale del 31 marzo 2023, la convenuta fa delle 

dichiarazione di una certa apertura verso la posizione dell'attore. Infatti, alla 

domanda sull'insegnamento della Chiesa in ordine al matrimonio cristiano, essa 

così dichiara: "All'epoca, conoscevamo l'insegnamento della Chiesa in ordine al 

matrimonio cristiano e personalmente lo condividevo. Di Angelo non posso dire 

altrettanto. Lui, in effetti, quando era bambino era molto praticante, tanto che era 

stato anche chierichetto. In seguito, però, si allontanò dalla pratica" (Sommario, 

pag. 41, n.7). 

Riguardo alla fedeltà coniugale, la convenuta dichiara di avere avuto notizia di 
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infedeltà da parte del marito soltanto nel periodo della convivenza coniugale e per 

il tramite del figlio Damiano. Così dichiara testualmente: "[ .. .} un giorno mio 

figlio Damiano mi diede una notizia sconvolgente, dicendomi: "Mamma, papà, 

dalle 16.00 alle 18.00 non va a lavorare. Va con una donna!" (Sommario, pag. 41 , 

nn.10-12). 

7. I testi di parte attrice offrono elementi di sostegno alla tesi attorea 

riguardo alla esclusione della sacramentalità del matrimonio cristiano e della 

fedeltà coniugale: il signor Rosario Tumrninello nella deposizione giudiziale del 5 

maggio 2023 (cfr. Sommario, pagg. 69-71, nn.2-8 e l l-12) e il signor Vincenzo 

Filippone nella sua deposizione giudiziale resa in pari data ( cfr. Sommario, pag. 

74, nn.4-6 e 7-8 e pag. 75, n.11 ). 

8. I testi di parte convenuta non offrono alcun elemento di sostegno alla tesi 

attorea: la signora Luigina Filì nella deposizione giudiziale del 28 aprilt: 2023 

(Sommario, pag. 63, nn.5-6 e 7-8 e pag. 64, nn.11 e 12) e la signora Leonarda 

Gigante nella deposizione giudiziale resa nella medesima data dell'altro teste 

(Sommario, pagg.67-68, nn.5-8 e 11). 

OSSERVAZIONI 

9. La tesi dell'attore si scontra col dissenso della convenuta, la quale però, 

pur manifestando la sua netta opposizione nella missiva inviata al Tribunale 

Ecclesiastico a seguito della notifica del libello attoreo, nella deposizione 

giudiziale ammette la non condivisione dell'insegnamento della Chiesa in ordine al 

matrimonio cristiano da parte di Angelo Giardina, che, afferma Ja ~onvenuta, si era 

allontanato dalla pratica religiosa. 
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Le affermazioni dell'attore trovano conferma nei testi di parte attrice, ma 

non altrettanto nei testi di parte convenuta né nel teste ex officio. 

Riguardo alla fedeltà coniugale, le lettere presentate dall'attore al Tribunale 

Ecclesiastico ed acquisite agli atti del processo sono soltanto del periodo della 

convivenza matrimoniale. 

CONCLUSIONI 

1 O. Sulla base di quanto sopra esposto, i Difensore del vincolo si rimette 

alla giustizia del Tribunale Ecclesiastico Diocesano. 

Cefalù, 31 gennaio 2024 

Il Difensore del vincolo 

Don Sebastiano Scelsi 
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